
   
      Bollettino delle Unità Pastorali 

   Bollettino delle Unità Pastorali 

SS. Pietro e Paolo  e  Beato Carlo Acutis 

 Don Carlo: cellulare 339/1559153 

e-mail: carlofantini48@yahoo.it 

Calendario dal 13  al 20 Marzo 2022 

DOMENICA 13 MARZO viola 
 II DOMENICA DI QUARESIMA  
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
Gen 15,5-12.17-18; Sal 26; Fil 3,17 – 4,1; Lc 9,28b-36                  
Il Signore è mia luce e mia salvezza 

Ore 09.30  Canolo S. Messa suf. Caterina Catellani 

Ore 11.15 S. Martino S. Messa   Suf. Ruscelli Giancarlo e  

                                     suf. Iris Benassi e Claudio Amaini           

Ore 16,30 in cattedrale a Reggio E. S. Messa di inizio del 

servizio pastorale del vescovo Giacomo. La celebrazione 

può essere seguita anche su Teletricolore e su Telereggio 

LUNEDI’ 14 MARZO viola                
Liturgia delle ore seconda settimana 

Dn 9,4b-10; Sal 78; Lc 6,36-38 
Signore, non trattarci secondo i nostri peccati 

 

MARTEDI’ 15 MARZO    viola 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Is 1,10.16-20; Sal 49; Mt 23,1-12 
A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza 
di Dio 

 

MERCOLEDI’ 16 MARZO viola 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Ger 18,18-20; Sal 30; Mt 20,17-28 
Salvami, Signore, per la tua misericordia 

don Carlo è in ufficio a Mandrio dalle 16 alle 18.30 circa 

Ore 19.00 Mandrio S. Messa suf. Francesco Magnani 

GIOVEDI’ 17 MARZO viola 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31 
Beato l’uomo che confida nel Signore 

 

VENERDI’ 18 MARZO viola 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 

Gen 37,3-4.12-13a.17b-28; Sal 104; Mt 21,33-43.45-46   
Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie 

don Carlo oggi è in ufficio a Fosdondo 

                                                dalle 16 alle 18.30 circa 

Ore 19.00 Budrio S. Messa suff. Vincenzo Catellani e  

                                    Sr. Bianca; Lidia Righi 

SABATO 19 MARZO               bianco 
 S. GIUSEPPE - Solennità 

Liturgia delle ore proprio 
2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88; Rm 4,13.16-18.22;  
Mt 1,16.18-21.24a opp. Lc 2,41-51a 
In eterno durerà la sua discendenza 

Ore 19.00 Mandrio S. Messa per tutti i papà 

DOMENICA 20 MARZO viola 
 III DOMENICA DI QUARESIMA  

Liturgia delle ore terza settimana 
 
Es 3,1-8a.13-15; Sal 102; 1Cor 10,1-6.10-12; Lc 13,1-9                    
Il Signore ha pietà del suo popolo 

Ore 09.30  Canolo S. Messa suff. Def. fam: Costi e 

Marchetti; Geminiano Oleari e fam. ; def fam. Salsi; 

Bagnoli Umberto e fam. defunti 

Ore 11.15 S. Martino S. Messa  
 

DOMENICA 20 MARZO  la parrocchia di Fosdondo offre il pranzo alla Casa della Carità e  

DOMENICA 27 MARZO la parrocchia di Canolo  offre il pranzo alla Casa della Carità. 

“Il sacro Concilio insegna che i vescovi per divina istituzione sono succeduti 
al posto degli apostoli, quali pastori della Chiesa: chi li ascolta, ascolta Cristo, 
chi li disprezza, disprezza Cristo e colui che ha mandato Cristo.”  
             ( da Lumen gentium, costituzione dogmatica del Conc. Ecumenico Vaticano II su la Chiesa. n. 20) 

Domenica 20, ore 15 a Madonna di Fatima, 2° incontro di formazione su tema: “Lo 
sguardo che perdona”   riflessione di Mons. Luciano Monari. Segue tempo di 
preghiera e adorazione. Si conclude con i Vespri. 
 



LE INDICAZIONI DELLA CARITAS PER GLI AIUTI AL POPOLO 

UCRAINO 

“Ogni conflitto porta con sé morte e distruzione, provoca sofferenza alle 
popolazioni, minaccia la convivenza tra le nazioni ”. Per questo i Vescovi del 
Mediterraneo – riuniti a Firenze per l’incontro Mediterraneo frontiera di pace 
– “chiedono ad una sola voce pace”, esprimendo preoccupazione e dolore 
per lo scenario drammatico in Ucraina e fanno “appello alla coscienza di 
quanti hanno responsabilità politiche perché tacciano le armi”. 

 
In merito agli aiuti il direttore Caritas di Reggio Emilia-Guastalla, 
Isacco Rinaldi fa presente che la Caritas continua a non raccoglie-
re materiale; adesso ciò che veramente serve è la eventuale dispo-
nibilità di materiale o di strutture per l’accoglienza. 
Fermo restando il valore di azioni di raccolta di materiale, l’indicazione è 
quella di prediligere lo strumento della raccolta fondi per far arrivare gli 
aiuti più rapidamente ed evitare i rallentamenti legati allo stoccaggio e al 
trasporto delle merci. 
 
È possibile fare un’offerta a Caritas diocesana tramite: 
•  bonifico bancario (causale “Emergenza Ucraina”) a EmilBanca - Iban: 
IT 54 C  
07072 12805 000000127543 intestato a Compagnia del SS. Sacramen-
to – Caritas  
Reggiana – Missioni diocesane Ramo Onlus 
•  donazione online tramite il sito  
www.caritasreggiana.it 
Chi avesse eventuali disponibilità di materiale o di strutture per l’acco-
glienza può  
scrivere una mail a segreteria@caritasreggiana.it o telefonare al numero 
0522 922520 (dalle ore 9.00 alle ore 12.00). 

Tra gli strumenti che ci sono offerti per una formazione che 
ci aiuti nel cammino di conversione e di approfondimento 
della nostra fede e del nostro cammino di vita cristiana ci 
sono offerte le iniziative dei 5 incontri di formazione per gli 

adulti per i quali rinnoviamo il calendario: 

CONDIVISIONE DELLA PAROLA 
 

Carissimo/a per sostenerci a vicenda nel cammino quaresimale vor-
remmo invitarti ad un momento di lettura e condivisione delle Parola di 
Dio della domenica. Ci troveremo il VENERDÌ alle 16.00 nella CANO-
NICA di CANOLO, sarà un momento semplice, di preghiera in piccolo 

gruppo, ma crediamo possa essere utile per la vita spirituale personale 
e comunitaria.   



In questo tempo di Quaresima 2022, il Centro Missionario Diocesano, ha pensato di incentrare la riflessione dando voce alle Chiese sorelle e 

al loro cammino sinodale. 

Nei bollettini di Quaresima, aiutati dal sussidio del centro Missionario, accoglieremo la voce dei 

missionari con il commento al Vangelo e ci introduremo  alla vita delle Chiese in cui opera la 

nostra diocesi. La chiamata a cooperare per la missione della Chiesa è rivolta a tutto il Popolo di 

Dio. Papa Francesco lo ha chiarito rivolgendo un invito diretto all’intero Popolo di Dio al fine di 

contribuire agli sforzi della Chiesa per la sua guarigione: “Ogni battezzato dovrebbe sentirsi coin-

volto nel cambiamento ecclesiale e sociale di cui abbiamo tanto bisogno. Questo cambiamento 

richiede una conversione personale e comunitaria che ci faccia vedere le cose come le vede il 

Signore”.  

SECONDA SETTIMANA DI QUARESIMA: A COLLOQUIO CON L’ INDIA  

PRESENZA REGGIANA  

In questa seconda domenica di Quaresima desideriamo ricordare e pregare per la missione diocesana 

in India dove sono presenti don Davide Castagnetti e Paolo Santini, Fratelli della Carità (Dioc. 

Mumbai) 

SCRITTO SUL SINODO  

Nella Diocesi di Bombay è stato costituito un 

comitato per il Sinodo.  

Il Vescovo Ausiliare incaricato ha inviato un 
video dove spiega che cosa è il sinodo e 

propone due domande:  

 Come la Chiesa ha camminato con te? 

Quali sono le gioie e le sofferenze?  

  Come può la Chiesa continuare a cam-
minare insieme a te? Quali nuove sfide, 

idee, suggerimenti.  

Per i religiosi è stato preparato un questiona-
rio inviato a tutte le comunità dove venivano 
invitati ad ascoltare più persone possibili tra 
quelle legate alla loro vita, ai loro servizi, 

ecc…  

La partecipazione alla vita della comunità è 
stata negativamente influenzata dalla pande-
mia ed è necessario trovare modalità per 
motivare maggiormente le persone a riallac-
ciare i contatti con la parrocchia. Questo tem-
po ha provocato una grave crisi economica e 
del lavoro, forti tensioni sociali e una certa 
dittatura della maggioranza dei potentati eco-
nomici, con il conseguente allargamento della 
forbice tra ricchi e poveri. La speranza è sem-
pre solo in Dio che ci guida verso il bene. A 
noi la sfida di saperlo vedere e ascoltare, per 
essere aperti alla sua voce che arriva dai 
posti più impensati. Per testimoniare credo si 
debba ripartire dall’esperienza personale di 
Dio: ciò che noi abbiamo udito, visto, toccato, 
ciò che Cristo fa nella nostra vita poi lo testi-
moniamo, lo comunichiamo, ci scappa detto, 
gli altri lo vedono...: chi scopre la fede da 
adulto spesso vive questa in modo naturale.  

Dall’India  

“IN TEMPO DI SINODO: ASCOLTIAMO LA MISSIONE…”  

Siamo fratelli diversi, ma figli dello 
stesso Padre. 



III DOMENICA DI QUARESIMA (ANNO C) 

PRIMA LETTURA (Es 3,1-8.13-15) 

In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suo-

cero, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò 

al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di 

fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il 

fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinar-

mi a osservare questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». 

Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal 

roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti 

oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo 

santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di 

Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva 

paura di guardare verso Dio. Il Signore disse: «Ho osservato la miseria 

del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrinten-

denti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere 

dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e spa-

ziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele». Mosè disse a Dio: 

«Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi ha 

mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?”. E io che cosa rispon-

derò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: 

«Così dirai agli Israeliti: “Io Sono mi ha mandato a voi”». Dio disse anco-

ra a Mosè: «Dirai agli Israeliti: “Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di 

Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe mi ha mandato a voi”. Questo è il 

mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di genera-

zione in generazione». 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 102) 

SECONDA LETTURA (1Cor 10,1-6.10-12)  

Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la 

nube, tutti attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a 

Mosè nella nube e nel mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, 

tutti bevvero la stessa bevanda spirituale: bevevano infatti da una roccia 

spirituale che li accompagnava, e quella roccia era il Cristo. Ma la mag-

gior parte di loro non fu gradita a Dio e perciò furono sterminati nel de-

serto. Ciò avvenne come esempio per noi, perché non desiderassimo 

cose cattive, come essi le desiderarono. Non mormorate, come mormo-

rarono alcuni di loro, e caddero vittime dello sterminatore. Tutte queste 

cose però accaddero a loro come esempio, e sono state scritte per no-

stro ammonimento, di noi per i quali è arrivata la fine dei tempi. Quindi, 

chi crede di stare in piedi, guardi di non cadere. 

VANGELO (Lc 13,1-9)  

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Gali-

lei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro 

sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei 

fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi 

dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle 

diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete 

che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi 

dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». Diceva 

anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella 

sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vi-

gnaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, 

ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma 

quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò 

zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per 

l’avvenire; se no, lo taglierai”». 

Per le messe di  Budrio, Canolo e Fosdondo:    
Lino 328 21 15 369   

 

Per Mandrio, Mandriolo e S. Martino:  
Angela  339 5215679 dopo le 19  

Commento al brano del Vangelo  

della Trasfigurazione (Lc 9,28-36) sempre … dall’India 

 
Nella Trasfigurazione del Vangelo di Luca, che si legge in que-

sta domenica, ci sono due particolarità che lo differenziano da 

Matteo e Marco: - L’ambiente spirituale in cui avviene: mentre 

Gesù pregava. - Il contenuto del dialogo tra Gesù, Mosè ed Elia: 

discorrevano della dipartita di Gesù verso Gerusalemme, dove si 

sarebbe consumata la sua morte.  

In questa sorta di sintesi della Bibbia sul monte, dove tutto l’An-

tico Testamento (raffigurato con Mosè ed Elia) viene a testimonia-

re che il centro della storia dell’umanità è Gesù, e il suo centro 

vitale è la passione di cui discorrono assieme, ci dice che per 

entrare in profondità nella storia dell’umanità e negli eventi della 

nostra storia personale, ad ogni latitudine e in ogni momento, 

ognuno ha bisogno continuamente di rileggere tutto alla luce di 

Gesù e della sua Pasqua. Per fare questo il luogo della preghiera 

è quello che per eccellenza mi può aiutare a leggere e discernere.  

La preghiera, come ci comunica tutto il Vangelo di Luca, non è 

semplicemente dire parole a Dio, o preghiere a Dio, ma è prima di 

tutto “ascolto” di Gesù, è esperienza spirituale con Cristo, per 

Cristo e in Cristo. È la capacità di rileggere gli avvenimenti e le 

vicende personali e mondiali nella luce della passione di Cristo.  

In India si coglie bene questo aspetto della preghiera, perché in 

tutta la società indiana rapportarsi con Dio e il trascendente sem-

bra una necessità quotidiana di tutti. Quanto più per quei cristiani 

che si trovano a vivere spesso in situazioni di persecuzione e di 

incomprensione.  

Fr. Paolo ha scritto un’icona in India, particolarmente significati-

va, sintesi della Bibbia tutta (Antico e Nuovo Testamento) che 

porta al centro il volto di Dio, il volto del Padre, rivelato in Cristo 

Gesù. Le due porte che aprono il trittico sono proprio la Legge e i 

Profeti (Mosè e Elia) come nella trasfigurazione. Il centro è il volto 

di Cristo, illustrato e rivelato dai quattro vangeli e che ricorda nella 

sua forma il sudario, il volto di Cristo impresso nella passione di 

Gesù. Si parte dal volto luminoso della Trasfigurazione per arriva-

re al volto sfigurato della Passione, è il cammino per ogni missio-

ne: è il cammino per ogni credente, chiamato a riconoscere negli 

eventi gioiosi e tristi della sua vita la presenza di Colui che salva, 

illumina e sostiene, quello stesso volto che in India come in ogni 

parte del mondo prende corpo in tanti fratelli e sorelle che vivono, 

sperano, gioiscono e soffrono, quelle esistenze profondamente 

segnate dalla vita del Cristo e che chiamano a un impegno gene-

roso per l’umanità del nostro tempo.  

Grazie alla Trasfigurazione sarà più chiaro il cammino verso la 

Pasqua della Passione e della Resurrezione. 

IL SINODO—Camminiamo insieme 

15 marzo ore 21,00—GIOVANNA BONDAVALLI 

“Cercate dunque, fratelli, tra di voi” (Atti 6,3): la sinodalità negli 
Atti degli Apostoli. Dalla cappella della Casa-famiglia di San Gio-

vanni di Novellara.  

In streaming  su “La Libertà Tv” alla pagina www. Yuotube.com/c/

lalibertatv . 


